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diPeterSchiesser

Forse laSvizzeranondisponedel sistemadigovernopiùefficiente e
compatto.Complessivamenteper suanaturadeveessere considerato
piùuna sommadidipartimenti cheunesecutivoconchiare linee stra-
tegiche.È il prezzoche sipagaperprivilegiareunapoliticadi concor-
danza, sulpiano federale e cantonale.Quandopoi situazionipartico-
lari come il casoUbso il casoLibiamettono inevidenza scarsa coesio-
needissaporipersonali fra iministri, si levanosubitovoci chechiedo-
noungovernoconunaguidapiùefficace, tra le righe trapela il deside-
riodiunesecutivopiùdecisionista e anche senonsi arriva a chiedere
l’istituzionediunveroeproprio capodel governoqualcunose loau-
gura.Ma, se ci guardiamoattorno, la radicatadiffidenzadegli svizzeri
versoun«uomoforte»nonècosì fuori luogo,per almenodue ragioni:
il potere corrompe (rispettivamente,maggiore è il poterepoliticode-
tenuto,più facilmente ci si fa corromperedalpoteredeldenaro); in
unademocrazia il singolo, perquanto investitodiunavasta autorità
formale,nonpuògovernareda solo.

Francia e Italiaoffronodueesempidi ciò chepuòsuccedere (e

succede) inunsistema incuipoterepolitico eprivilegi (dati e ricevuti)
vannoabraccetto. Se aRomac’è chi candidamenteaffermadinonsa-
pere chi gli hadato i soldiper acquistareun lussuosoappartamento
convista sulColosseoo si fanominareministro senzaportafoglioper
sfuggire adunprocesso (inunagoffa imitazionedi chi i processi li sa
evitareperdavvero), aParigi c’èqualcheministro che inciampaper
aver ascritto alloStato la sommadi12mila europer sigari cubanioper
altri privilegidi cortenonriconosciuti dalla leggema inpassato tolle-
rati. E spesso si tratta solodipedoni sacrificati per tenere lontanochi
stapiù inaltodalle «persecuzioni»della giustizia.Nonènostra inten-
zione fare il processodelle intenzioni aSilvioBerlusconi e aNicolas
Sarkozy, il primoda semprenelmirinodellamagistratura,maperlo-
menoabbastanza riccodanondover elemosinareper lapropria cam-
pagnaelettorale soldidalladonnapiù riccadelPaese, come il secondo
èoggi sospettatodi aver fatto (vedi apagina14).Tuttavia, è accertato
che sia in Italia, sia inFrancia, lamaggioranzadellapopolazioneè
convinta che lapropria classepolitica sia corrotta. InSvizzera,non
credocheci siaquestapercezionediffusa.

Gli StatiUniti offrono invece l’esempiodiquanto sia illusorio che

inunademocrazia comandiunuomosolo, presidenzialmente forte
quanto si vuole:BarackObamaègiuntoallaCasaBianca sull’ondadi
unapotenteondadi speranza, tuttavianonè ingradodi imporre i
cambiamentipromessi, perché la realtà èpiùcomplessadiquanto si
vorrebbecredere, condizionatada innumerevoli interessi e visioni
contro iquali il suo«yes,wecan» si sta frantumando–semplicemente
perchéquandosi arriva aldunquemanca il «we», il «noi».

In realtà, inunademocrazia èproprioquesto«noi» la chiavedel
successo: è la capacitàdi integrarediversi interessi, di ragionareassie-
mee insiemeagire.Questoperò richiedeche i cittadini si assumano la
responsabilitàdi essere tali, ossiadi interessarsi edi impegnarsi per
l’interesse collettivo. Invece,molto spesso sidelegaa chi è stato eletto
la responsabilitàdi «sistemare le cose», lo si investedi aspettative che
allaprovadei fatti risultanoeccessive.Unatteggiamentomalsano:
credendoneipoterimagicidel capo,odella classepolitica, il cittadino
dimentica le sue responsabilità (di riflettere, di agire) e si allontanada
unaverademocrazia. InSvizzeradiffidiamodell’uomoforte,mase
osserviamo idati sullapartecipazioneavotazioni e elezioni dobbiamo
riconoscere cheanche lanostrademocrazianonè inpiena forma.

«Perchéiovalgo...»

L’illusionedell’«uomoforte» indemocrazia

di Marzio Rigonalli pagina 14
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